PIANO SPOSTAMENTI CASA-SCUOLA
Nome scuola – I.C. “ nome comprensivo”
Indirizzo
1 Inquadramento normativo
E’ con il cosiddetto “Decreto Ronchi” del 27.03.1998 e il Decreto integrativo del 20.12.2000 che il Ministero dell’Ambiente entra, per la prima volta, nel merito della mobilità sostenibile introducendo il termine di “Mobility Manager di Azienda”, quindi di “Mobility Management”, ovvero della gestione della mobilità dal punto di vista degli spostamenti Casa-Lavoro, rendendo obbligatoria la redazione di un PSCL (Piano di Spostamento Casa Lavoro) per gli enti e le imprese o consorzi di imprese con più di 300 dipendenti, con la finalità di ridurre l’uso del mezzo di trasporto privato individuale e migliorare l’organizzazione degli orari e degli spostamenti. 
Sulla falsa riga del PSCL, il decreto del 2000 introduce, per la prima volta, la possibilità di redigere, anche per il mondo scolastico, i PSCS (Piano di Spostamento casa Scuola), con gli stessi obiettivi del Casa-Lavoro, ma concentrando analisi e possibili proposte di interventi mirati tutti al mondo scolastico, in particolar modo ai poli scolastici (attrattori di domanda di mobilità e bisognosi di adeguamento della relativa offerta di mobilità/trasporto). 
Con DECRETO 12 maggio 2021, del MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, avente ad oggetto “Modalità attuative delle disposizioni relative alla figura del mobility manager”,  all’art. 3 comma 1, si stabilisce che le imprese e le  pubbliche  amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165
, con singole unità locali con più di 100 dipendenti ubicate  in un capoluogo di regione, in una città metropolitana, in un capoluogo di provincia ovvero in un comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti sono tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un Piano degli spostamenti casa-lavoro / casa-scuola del proprio personale dipendente.
Al comma 4, il medesimo decreto stabilisce che il Piano degli Spostamenti, finalizzato alla riduzione del traffico veicolare privato, individua le misure utili a orientare gli spostamenti casa-lavoro del personale dipendente verso forme di mobilità sostenibile alternative all'uso individuale del veicolo privato a motore, sulla base dell'analisi degli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti, delle loro esigenze di mobilità e dello stato dell'offerta di trasporto presente nel territorio interessato. Il Piano degli Spostamenti definisce, altresì, i benefici conseguibili con l'attuazione delle misure in esso previste, valutando i vantaggi sia per i dipendenti coinvolti, in termini di tempi di spostamento, costi di trasporto e comfort di trasporto, sia per l'impresa o la pubblica amministrazione  che lo adotta, in termini economici e di produttività, nonché per la collettività, in termini ambientali, sociali ed economici.
Con Legge n.221 del 28/12/2015, in vigore dal 02/02/2016 "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali", è stata istituita la figura del “Mobility Manager Scolastico”, un referente interno ad ogni scuola con il compito di: 
· organizzare e coordinare gli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli alunni;
· mantenere i collegamenti con le strutture comunali e le aziende di trasporto;
· coordinarsi con gli altri istituti scolastici presenti nel medesimo comune;
· verificare soluzioni, con il supporto delle aziende che gestiscono i servizi di trasporto locale, su gomma e su ferro, per il miglioramento dei servizi e l'integrazione degli stessi;
· garantire l'intermodalità e l'interscambio;
· favorire l'utilizzo della bicicletta e di servizi di noleggio di veicoli elettrici o a basso impatto ambientale;
· segnalare all'ufficio scolastico regionale eventuali problemi legati al trasporto dei disabili.
Il mobility manager scolastico è scelto, tra i docenti, su base volontaria e senza riduzione del carico didattico, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e tenuto conto dell'organizzazione didattica esistente. 
Le Linee Guida relative alla figura del mobility manager scolastico non sono state emanate dal Ministero dell’Istruzione.
2. Accessibilità della sede scolastica
2.1 Inquadramento territoriale della scuola
Dove si trova la scuola? Riportare indirizzo, quartiere, altri elementi utili
In quale contesto urbano? (Allegare una foto da Google Maps)
2.2 Caratteristiche dimensionali ed organizzative
Inserire i seguenti dati:
· Numero di alunni dell’istituto scolastico: ……….
· Numero di insegnanti e personale scolastico: …….
· Orari di ingresso ed uscita degli alunni: ……………………………………………………………..
· Grandezza dell’area di attesa (area pedonale esclusiva, può essere più o meno protetta dalla viabilità della zona)……………………………………………………….
2.3 Descrizioni delle infrastrutture esistenti
2.3.1 Introduzione
Gli obiettivi della raccolta dei dati sulla mobilità scolastica per la redazione del presente Piano sono due: 
· restituire un quadro conoscitivo completo e dettagliato di tutte le informazioni relative al sistema della mobilità nei percorsi casa-scuola che consenta la riconoscibilità di criticità da eliminare, di nodi da sciogliere e di potenzialità inespresse o latenti da attivare con l’obiettivo generale di verificare la corrispondenza con i nuovi standard per garantire un’accessibilità sostenibile;
· fornire una metodologia di lavoro, ripetibile ed implementabile, per registrare le osservazioni e le percezioni degli utenti. 
Ambiti di osservazione
Sono stati individuati due principali ambiti di analisi:
· ambito compreso nel raggio tra 100 ÷ 500 m dalla scuola
· ambito compreso nel raggio tra 0 ÷ 100 m.
Elementi da indagare
Per quanto riguarda i due specifici ambiti di osservazione va indagata la presenza o l’assenza di elementi specifici dei percorsi casa scuola; da una parte quindi gli elementi infrastrutturali che presentano mancanze e criticità, dall’altra i comportamenti non corretti, gli utilizzi impropri e modalità organizzative carenti dal punto di vista regolamentare.
In particolare lo schema analizzerà i seguenti elementi specifici per la mobilità:
· Ingresso e area attesa: in cui si registrano le dotazioni della scuola relative agli ingressi e in particolare a recinzioni e cancelli (ingressi, cancelli e recinzioni, edificio, fermate scuolabus e autobus, parcheggi ecc.) agli spazi legati al gioco, alla sosta dei mezzi di trasporto (parcheggi per automobili, motocicli e biciclette). spazi aperti esterni al lotto scolastico dedicati all’attesa degli studenti e dei genitori negli orari di ingresso ed uscita dalla scuola
· Cortile della scuola ed altri spazi interni (giardino, aree lastricate, arredi, stalli per biciclette ecc.)
· Percorsi: viabilità nell’immediato intorno della scuola quale marciapiedi, attraversamenti, piste ciclabili, parcheggi e parcheggi scambiatori, posteggi per biciclette, aiuole, aree verdi ecc.
· Attraversamenti lungo i percorsi principali che costituiscono particolari criticità
· Parcheggi (dove possono parcheggiare insegnanti, genitori), sosta dello scuolabus e fermate dell’autobus che possono fungere da sistemi di interscambio per favorire la mobilità sostenibile
Check list  elementi di rilievo
Per coadiuvare e rendere omogenea l’osservazione di questi elementi è stata predisposta una check list in cui si riporta per ciascun elemento una breve descrizione, le motivazioni per cui è stato osservato e le criticità e potenzialità tipiche riscontrate durante la sperimentazione; inoltre sono state indicate le modalità per essere riportate nelle schede di sintesi delle scuole.
Per ciascuno sono stati individuati degli indicatori per valutarne la rispondenza rispetto agli obiettivi del Piano o attraverso il rilievo della semplice presenza/assenza (con indicazione se positivo o negativo per la scuola) o, nel caso fosse necessario, valutarne la sua rispondenza sì, non rispondenza No rispetto a determinate soluzioni che possono essere proposte in fase progettuale.
2.3.2 Ingressi
In questa fase di analisi, se lo si riterrà opportuno, potrà essere allegata una mappa della scuola dove vengono evidenziati tutti gli ingressi per comprendere eventuali criticità. 
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
Viene esaminata la localizzazione dei diversi ingressi principali, secondari e viabilistici per verificare la  loro presenza, messa a norma e valutata la possibilità di utilizzi alternativi. Le criticità maggiori riscontrate rispetto a questo punto riguardano: 
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Ingresso Principale sulla recinzione
	Affaccio su marciapiede o area pedonale 
Affaccio su strada trafficata 

	Sì   No
Sì   No

	
	Visibilità della presenza della scuola:
- tipizzata e senza ostacoli
- anonima e con ostacoli
	Sì   No
Sì   No

	Ingresso Secondario
	Presenza su strada non trafficata
	Sì   No

	Ingresso Viabilistico
	Presenza senza interferenze 
Presenza con interferenze nei momenti di entrata/uscita da scuola

	Sì   No
Sì   No

	Ingresso Edificio
	Localizzazione

	


2.3.3 Recinzioni e edificio
Vengono esaminate le criticità connesse allo stato di manutenzione, aspetto e gradevolezza degli elementi che qualificano gli ingressi scolastici come luogo accogliente, bello e sicuro. I genitori e ragazzi usano di regola tali spazi anche come luogo di conoscenza e socializzazione. 
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
Eventuali criticità su recinzioni e edificio: 
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Recinzione
	Aspetto della recinzione in buono stato
Aspetto della recinzione in cattivo stato

	Sì   No
Sì   No

	Edificio
	Aspetto dell’intonaco in buono stato
Aspetto dell’intonaco in cattivo stato (manutenzione, segni di vandalismo)
	Sì   No
Sì   No


2.3.4 Area di attesa
L’area di attesa è individuata come la superficie pedonale in cui i genitori attendono con i figli durante l’entrata e uscita dalla scuola. Viene riportato un indicatore relativo alla sua dimensione e alla sua capacità di accogliere i genitori nei momenti di ingresso e uscita e la presenza di protezione in particolare dal traffico automobilistico.
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
Eventuali criticità sulle aree di attesa: 
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Area d’attesa
	Grandezza 1 mq x alunno
Grandezza inferiore a 1 mq per alunno
	Sì   No
Sì   No

	
	Presenza di protezione dalle vie di traffico principali (es. con siepi transenne ecc.)
Assenza  di protezione dalle vie di traffico principali (es. con siepi transenne ecc.)
	Sì   No
Sì   No


2.3.5 Fermata scuolabus
Verificare la presenza di un’area o di uno stallo di dimensioni adeguate per la sosta dell’autobus scolastico. Per le scuole con un numero elevato di allievi (maggiore di 200) si dovranno considerare o stalli necessari a due scuolabus o lo spazio necessario per un autobus di grosse dimensioni.
Segnalare eventuali criticità o condizioni di buon funzionamento, es. una condizione per un buon funzionamento è la sua vicinanza all’ingresso scolastico, un’altra condizione necessaria da verificare è che lo stallo si trovi libero e non ingombro da auto in sosta dei genitori durante gli orari di servizio.
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Stallo fermata scuolabus
	Presenza, dimensionamento adeguato, vicinanza all’entrata, non intralciata
Non presente, non adeguato rispetto a criteri di grandezza, vicinanza e rispetto dell’area di sosta
	Sì   No
Sì   No


2.3.6 Sosta automobilistica nei pressi della scuola
Verifica della presenza di aree di sosta nei dintorni della scuola, e della tipologia delle regolamentazioni (libera, a pagamento, disco orario) presenti in particolare nelle strade adiacenti al plesso scolastico.
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Stalli di sosta
	Presenza
Numero di stalli 

	Sì   No
N°

	
	Assenza di criticità
Presenza criticità puntuali
Descrizione di eventuali criticità: 

	Sì   No
Sì   No


2.3.7 Area giardino/cortile
Viene rilevato lo stato di manutenzione del cortile, la sua fruibilità  in quanto luogo destinato al gioco dei bambini durante la ricreazione o alle attività educative svolte all’aperto e dell’edificio scolastico. 
In particolare si dovrà fare attenzione alla presenza del verde, se idoneo e curato, alle pavimentazioni e al loro degrado, e tutte quelle situazioni che ne limitano l’uso per ragioni di sicurezza. 
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
Analisi della fruibilità del cortile:
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Area cortile

	Fruibile (assenza di problemi di sicurezza e manutenzione) e con presenza di alberature e elementi naturali.
Limitazioni alla fruibilità per problemi di manutenzione e sicurezza 
	Sì   No
Sì   No


2.3.8 Portabiciclette interno alla scuola
Verifica e quantificazione della presenza di stalli per le biciclette, loro manutenzione e eventuale copertura tramite pensiline e protezione da furti e vandalismi. Si ritiene che un numero adeguato di stalli per incentivare l’uso di questo mezzo debba essere pari al 50% di bambini più insegnanti.
Analisi delle criticità delle dotazioni per la sosta delle biciclette interne al cortile scolastico:
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Stallo biciclette interno alla scuola
	Quantità adeguata (>50% numero degli alunni)
Non adeguata quantità (<50% numero degli alunni)
	Sì   No
Sì   No


2.3.9 Sosta interna
Viene indicata la presenza di sosta interna, solitamente dedicata al personale della scuola o dei visitatori. La presenza di sosta può essere un servizio importante per il personale, soprattutto se nell’area non sono presenti altri parcheggi. 
Si deve fare attenzione affinché i passi carrai o lo spazio del parcheggio stesso non creino interferenze con l’arrivo e l’uscita dei ragazzi.
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Sosta interna alla scuola
	Presente senza interferenze
Presente con interferenze
 
	Sì   No
Sì   No


2.3.10 Percorsi casa scuola: percorsi pedonali 
L’analisi dei percorsi si è basata su degli itinerari preferenziali individuati rispetto a dalle direttrici principali che possono corrispondere  anche alle linee Pedibus (attive o passate).
Per l’ambito relativo ai 500m si è esaminato che sia possibile sempre avere un percorso pedonale e ciclabile continuo (vedi anche Attraversamenti), in un marciapiede separato dalla carreggiata stradale e sgombro da ostacoli fissi (ingombri, manufatti ecc.) e momentanei (auto in sosta non regolare, ecc.). Si prevede che sia necessaria una dotazione di marciapiedi largo almeno 1,5 m tale da permettere ai bambini di arrivare accompagnati. Sarebbe consigliabile che tali percorsi fossero di 2 m di larghezza. 
Negli ambiti circostanti alla scuola (100 m) una situazione ideale prevedrebbe la presenza di marciapiedi più larghi negli ultimi tratti in corrispondenza dei maggior flussi e del fatto che i bambini sono sempre accompagnati; in alternativa possono essere previste delle zone 30 (School zone), in cui la circolazione è promiscua e convivono, dando priorità agli utenti deboli, auto, pedoni, biciclette.
Per entrambi gli ambiti vengono segnalati anche tratti che sono particolarmente poco piacevoli o considerati non sicuri (sicurezza dovuta a cattive frequentazioni, sporcizia ecc.)
Analisi delle criticità nei percorsi pedonali:
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuolaTTESA
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Linee Pedibus 
	Linee attive
Numero di bambini partecipanti in totale
	N°
N°

	Marciapiede
	Marciapiede > 1,5 m in tutti i percorsi
Marciapiede < 1,5 lungo i percorsi

	Sì   No
Sì   No

	
	Assenza criticità puntuali (interruzioni, ostacoli, illuminazione ecc.)
Presenza criticità puntuali (interruzioni, ostacoli, illuminazione ecc.)
	Sì   No
Sì   No

	Zone 30/Aree pedonali
	Presenza Istituzione Zona 30
Assenza  Istituzione Zona 30
	Sì   No
Sì   No


2.3.11 Percorsi casa-scuola: piste e servizi alla ciclabilità
Identificazione dei percorsi ciclabili rispetto alle direttrici principali nei 500 m che possono essere di servizio alla scuola e rilievo di eventuali interruzioni rilevanti e dei diversi problemi puntuali e dei “servizi alla ciclabilità”.
Analisi dei servizi relativi alla ciclabilità:
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuola
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Pista ciclabile
	Presenza di itinerario ciclabile continuo dai 500 a 100 m dalla scuola 
Assenza di itinerario ciclabile continuo dai 500 a 100 m dalla scuola
	Sì   No
Sì   No

	
	Assenza Criticità puntuali pista ciclabile (sicurezza, interruzione di tratti, ostacoli, interferenze con traffici pedonali, ecc.)
Presenza Criticità puntuali pista ciclabile (sicurezza, interruzione di tratti, ostacoli, interferenze con traffici pedonali, ecc.)
	Sì   No
Sì   No

	Stalli per biciclette
	Presenza di parcheggio biciclette esterno alla scuola
Mancanza di parcheggio biciclette esterno alla scuola
	Sì   No
Sì   No


2.3.12 Attraversamenti pedonali e ciclabili
Identificazione degli attraversamenti nei pressi della scuola e in particolare di quelli che interessano i percorsi pedibus/ciclobus esistenti o di progetto. Per ciascuno di questi vengono segnalati i casi in cui esiste o è percepita una situazione di pericolo determinata da diversi fattori quali: scarsa visibilità (ostacoli) o mancanza di illuminazione, eccessivo traffico, mancanza di protezione dell’area di attesa ecc.
Analisi degli attraversamenti pedonali e ciclabili:
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuola
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Attraversamenti
	Attraversamenti nei percorsi principali in sicurezza
Attraversamento critico (visibilità, traffico, illuminazione, ecc.)
	Sì   No
Sì   No


2.3.13 Parcheggi scambiatori
Individuazione di aree destinate a parcheggio con un numero adeguato di stalli di sosta (circa 20), presenti a circa 500 m dalla scuola che possono fungere da parcheggio scambiatore e punto di partenza di un Pedibus. In queste aree è possibile individuare anche dei punti particolari, segnalati in diverse maniere (anche con segnaletica dedicata), che fungano da punto di raccolta per i bambini e genitori.
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuola
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Parcheggi di grandi dimensioni
	Presenza parcheggi di grandi dimensioni (numero stalli >20) a 500 metri
Assenza parcheggi di grandi dimensioni (numero stalli >20) a 500 metri

	Sì   No
Sì   No

	Meeting point
	Presenza di segnaletica indicante Meeting Point Pedibus o altro 
Assenza  di segnaletica indicante Meeting Point Pedibus o altro
	Sì   No
Sì   No

	Stalli di sosta kiss&go 
	Presenza e numero di stalli
	Sì   No
N°


2.4 Descrizione servizi di mobilità
2.4.1 Trasporto pubblico
Descrivere e verificare che la scuola possa essere raggiunta con i mezzi pubblici, che potranno utilizzare insegnanti o ausiliari dell’istituto scolastico o, in alternativa, i genitori che accompagnano i figli a scuola.
Indicare le provenienze e la frequenza delle principali linee di trasporto. 
- compilare la colonna Valutazione secondo lo specifico caso della scuola
	ELEMENTO RILEVATO
	Indicatore
	Valutazione Scheda

	Trasporto pubblico
	L’istituto scolastico può essere raggiunto con il trasporto pubblico ACTV?
	Sì   No


	Linee ACTV
	Quante linee urbane o extraurbane hanno una fermata nei pressi dell’istituto scolastico?
Quali?
	N°
…………………………..


3. Analisi della domanda

L’analisi degli spostamenti in ambito scolastico riguarderà principalmente due categorie:
· modalità di spostamento sul percorso casa-scuola degli alunni
· modalità di spostamento sul percorso casa-scuola del personale scolastico
3.1 Spostamento degli alunni 
In questo ambito vengono analizzati gli spostamenti degli alunni nel percorso casa-scuola sulla base dei dati emersi dai questionari e nei modal split effettuati eventualmente anche durante il progetto “La mia scuola va in classe A”. Questi dati verranno forniti dal Comune di Venezia e suddivisi in base agli istituti scolastici di appartenenza.
In particolare sono oggetto d’indagine:
· la distanza del percorso casa-scuola-casa
· la modalità con cui viene effettuato il percorso casa-scuola ed eventuali variazioni negli anni
· le ragioni per le quali si sceglie di impiegare un mezzo piuttosto che un altro nel percorso casa-scuola
Inserire i grafici che rappresentano le modalità di spostamento, le distanze dalla scuola, le ragioni prevalenti di scelta di un mezzo piuttosto che un altro e spiegare brevemente quello che emerge dai dati.
3.2 Spostamento del personale scolastico 

La medesima indagine viene fatta sugli spostamenti del personale che lavora nell’ambito scolastico.
In particolare sono oggetto d’indagine:
· la distanza del percorso casa-scuola-casa
· la modalità con cui viene effettuato il percorso casa-scuola
· le ragioni per le quali si sceglie di impiegare un mezzo piuttosto che un altro nel percorso casa-scuola
Inserire i grafici che rappresentano le modalità di spostamento, le distanze dalla scuola, le ragioni prevalenti di scelta di un mezzo piuttosto che un altro e spiegare brevemente quello che emerge dai dati.
4.  Analisi degli impatti ambientali

Gli istituti scolastici che hanno partecipato al progetto “La mia scuola in classe A” riceveranno la classificazione  con l’analisi dettagliata dell’impatto ambientale degli alunni nel percorso casa-scuola nel periodo di svolgimento del progetto. 
E’ necessario integrare i valori del foglio excel “Calcolo CO2” con quanto emerge dai questionari relativi alla mobilità casa-scuola del personale scolastico, per poter completare il quadro.
Inserire:
· attestato di classificazione per la parte che riguarda gli alunni
· emissioni di CO2 derivanti dagli spostamenti del personale scolastico
5. Proposte di azioni e interventi di mobilità sostenibile

5.1 Stima dei benefici ambientali attesi
Sulla base dei dati che emergono dalle domande dell’indagine effettuata in merito alla propensione all’utilizzo di mezzi sostenibili al posto dell’auto privata usata singolarmente, è risultato un potenziale shift modale del: 
· __% per quanto riguarda il personale scolastico, che equivale ad una riduzione in km percorsi in auto pari a __ e quindi ad un beneficio ambientale atteso di - ____ kg di CO2 annui.
· __% per quanto riguarda gli alunni, che equivale ad una riduzione in km percorsi in auto pari a __ e quindi ad un beneficio ambientale atteso di - ____ kg di CO2 annui.
Descrivere brevemente una conclusione che possa valorizzare i dati emersi od evidenziare le condizioni, se sono desumibili dall’indagine, affinché possa verificarsi questo cambiamento verso la sostenibilità nei percorsi casa-scuola di alunni e personale scolastico.
5.2 Interventi e azioni possibili
5.2.1 Azioni immateriali
Tra le possibili azioni di regolamentazione e sensibilizzazione che la scuola può adottare per migliorare la mobilità scolastica affinché diventi più sostenibile, si prevede di:
(descrivere brevemente le misure che la scuola può adottare)
La scuola ha la possibilità di: 
· organizzare gli orari del personale scolastico e gli ingressi/uscite cadenzati, o differenziati  
· organizzare la didattica in modo da evitare agli alunni di trasportare pesanti zaini che possono incidere sulla scelta di muoversi in bicicletta o a piedi. 
· Sensibilizzare attraverso la diffusione di circolari specifiche,  per esempio, chiedendo di non parcheggiare nella zona antistante il plesso scolastico, 
· divulgare sul proprio sito web informazioni di mobilità utili al personale o agli alunni
· far istituire un pedibus o ciclobus come progetto educativo
· monitorare il cambiamento, anche attraverso attività educative e questionari
· sensibilizzare le famiglie attraverso attività educative in ambito di educazione civica e rispetto dell’ambiente
· coinvolgere l’ULSS in incontri utili alla prevenzione della sedentarietà
· aggiornare o redigere, con gli alunni più grandi,  un volantino con una mappa denominata “Metrominuto” in cui definire tempi e percorsi migliori o più sicuri per raggiungere la scuola in modo sostenibile.
· Vedere ulteriori spunti su ALLEGATO 2 SCELGO sul sito www.veneziainclassea.eu
5.2.2 Interventi infrastrutturali
Gli interventi infrastrutturali che risultano prioritari per favorire una mobilità scolastica sostenibile, senza comportare l’impegno di risorse economiche importanti, sono i seguenti: 
Per stilare questa sezione può essere utile il file denominato  ALLEGATO 5 RISOLVO scaricabile dal sito www.veneziainclassea.eu
Descrivere brevemente gli interventi che si ritengono necessari  oppure utilizzare la seguente impostazione:
Assieme all’Amministrazione Comunale, nel corso dello sviluppo di un piano partecipato di mobilità scolastica sostenibile denominato “La mia scuola va in classe A”, svolto nel corso degli anni  scolastici_______________, sono emersi i seguenti interventi infrastrutturali low cost:
	· _______________________________________

	· _______________________________________

	· _______________________________________


Tra questi, alcuni sono stati realizzati, portando i seguenti benefici: _______________ altri non sono stati realizzati e risultano ancora validi/non risultano più validi in quanto _____________________.
Altri interventi, più onerosi o complessi da realizzare, che potrebbero incentivare un cambiamento di abitudini di mobilità, sono i seguenti:
	· _______________________________________

	· _______________________________________

	· _______________________________________


Se vi trovate in difficoltà nella compilazione di questo paragrafo, chiedete al Servizio Pianificazione Mobilità del Comune per farvi supportare.  
� Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni  educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale








